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Liturgia della Parola
Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27

La Parola del Signore
…è ascoltata

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a
Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e
venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo
dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a
Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma
secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale
vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che
cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per
venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le
sue azioni. In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver
visto venire il Figlio dell’uomo con il suo regno».

…è meditata
L’annuncio di Gesù ai suoi discepoli è certamente sconvolgente. Annunciare di essere
catturato, torturato e ucciso mette a disagio i dodici e neanche concludere parlando di
Resurrezione toglie la paura a chi ascolta, anche perché il concetto di Resurrezione è
troppo lontano dall’immaginazione dei discepoli. È Pietro che come il solito con la sua
istintività, impersona il pensiero di tutti e anche il nostro. Tutti noi nella stessa occasione
avremmo cercato di dissuadere un “amico” e invitarlo a trovare un’altra strada più semplice,
meno difficile e dolorosa. Gesù risponde duramente ma spiega cosa vuole dire. “Vade Retro
Satana” vuol dire non essere per me motivo di tentazione e mettiti alla mia sequela. Gesù
sta offrendo una opportunità diversa ai dodici, di vivere una vita diversa: non agite secondo
il pensiero umano ma secondo il pensiero di Dio e seguite l’esempio di Cristo. L’invito è
rivolto anche alle nostre famiglie di non essere “scandalo” agli occhi del mondo ma di
seguire il suo esempio, testimoniando con fede l’Amore incondizionato di Dio nella vita di
coppia e di ognuno di noi singolarmente.

…è pregata



Signore Gesù, dacci la forza di metterci alla tua sequela nei momenti difficili della nostra vita,
evitando di scegliere la strada apparentemente più semplice, con la certezza che la vera
gioia è la pienezza della vita in te. Amen.

…mi impegna
Mi impegno Signore con il Tuo Santo aiuto a fuggire le tentazioni quotidiane di affermare
me stesso quando ciò vuol dire calpestare la dignità degli altri.


